C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI

Denominazione del progetto   "LabOratori dei giovani 2"

1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

X progettazione sociale

 progetto di rilevanza sovra -provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e  collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere 

Le associazioni promotrici del progetto, da sempre impegnate nell’educazione, hanno già lavorato insieme lo scorso anno (progetto “LabOratori dei giovani”, attualmente in corso), inaugurando una stagione di riflessione seria ed approfondita sulla situazione dei giovani nella diocesi di Forlì-Bertinoro, a partire dallo sguardo degli educatori ed operatori delle parrocchie.

Occorre tenere presente che la diocesi di Forlì-Bertinoro sta vivendo un momento di riassetto delle sue articolazioni: nei 10 vicariati che attualmente la costituiscono dovranno prendere forma 28 unità pastorali, nelle quali si raggrupperanno le 128 parrocchie esistenti. In questa prospettiva diocesana, le iniziative per i giovani sono necessariamente pensate, secondo il principio di sussidiarietà, ai diversi livelli precedentemente accennati, ossia, a seconda delle risorse disponibili, o a livello parrocchiale, o a livello di unità pastorale, o a livello vicariale, senza escludere il livello diocesano.

E’ chiaro che non tutti i giovani della città afferiscono alle parrochie, quelli presi in considerazione dal progetto non sono nemmeno rappresentativi di tutte le  situazioni giovanili; eppure le associazioni promotrici credono che i luoghi di aggregazione offerti dalle parrocchie e dagli oratori, di qualunque tipo siano, rappresentino un prezioso osservatorio e la possibilità di sperimentare interventi e azioni di vario tipo.. un laboratorio, appunto.

Con questo progetto si intende portare avanti la riflessione e offrire risorse a questo ambito, perchè le intuizioni possano continuare ad aver corpo in modo da incidere significativamente sulle dinamiche di convivenza della nostra comunità civile e non solo religiosa. Le associazioni sono convinte che prendersi cura delle giovani generazioni, dare loro spazi di partecipazione, responsabilità e coinvolgimento sia il miglior antidoto al disagio, alla fuga dalla realtà e alla solitudine che così spesso affliggono i nostri ragazzi. Sono altresì convinte che debba essere una comunità di adulti a fare ciò, dove i pari hanno un ruolo fondamentale, ma non quello di guida e orientamento.

L'idea di “comunità educante”, così spesso ripresa nella formazione dei volontari svoltasi lo scorso anno, spinge le associazioni ad allargare gli orizzonti, ad uscire dai soli confini delle parrocchie, degli oratori intesi come luoghi fisici e a cercare di “contaminare” il quartiere, le istituzioni, la scuola. Mentre le associazioni si educano a “fare rete” tra loro (cosa difficile e mai scontata), desiderano allo stesso tempo cominciare a costruire sinergie con gli altri soggetti che assieme a loro si prendono cura dei ragazzi, coinvolgendoli in questo progetto che li riguarda, valorizzando il più possibile la loro autonoma capacità di realizzare cose belle.

Il volontariato può sicuramente contare sulla passione e su risorse umane motivate e tenaci, ma da sole queste cose non bastano: è necessario dotarsi di metodo, strumenti, idee solide e condivise per non improvvisare e non lasciare al caso l'esito dei tanti sforzi.

Per questo si ritiene fondamentale continuare a supportare il gruppo di volontari che si è costituito e che dovrà alimentare il lavoro dei tanti educatori parrocchiali, dare sostegno concreto alle attività degli oratori come mezzo per educare e tenere vicini i ragazzi, ma anche rivolgere lo sguardo a chi sta fuori, a chi molto spesso non ha altre proposte aggregative significative. L'esperienza di “Estate Ragazzi”, che raggiunge un numero di bambini e ragazzi impressionante e vede numerosi giovani protagonisti nell'animazione e nel servizio verso i piccoli, è il primo passo ormai rodato verso chi sta "fuori"; con questo progetto si intende sperimentare nuove modalità di approccio ai ragazzi che tutto l'anno stanno “fuori”, ma che hanno gli stessi bisogni di vicinanza, protagonismo e bellezza di tutti gli altri

3. Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - 

Il presente progetto si collega direttamente con il precedente “LabOratori dei giovani”, attualmente in corso, rappresentandone la prosecuzione naturale. Con il progetto in corso sono stati attivati gruppi di lavoro e azioni che hanno fatto nascere o rivitalizzato una decina di oratori. Questi oratori vanno sostenuti affinchè ciò che si è prodotto diventi esperienza strutturale e consolidata e dia la possibilità di allargare l'orizzonte verso i giovani che stanno a guardare e non hanno proposte significative e socializzanti

4. La rete degli attori coinvolti

	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO

NEL PROGETTO (2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI

	Ass. PI.GI. (Promozione Giovanile)
	ODV
	Promotore
	Massimo Saviotti

(presidente)
	328-5305574

	Centro di ascolto e prima accoglienza “Buon Pastore”
	ODV
	Promotore
	Fabbri Pietro

(presidente)
	0543-32276

	Ass. “Paolo Babini”
	ODV
	Promotore
	Proscia Nicola

(referente)
	0543-61732

	Centro Diocesano di Pastorale Giovanile
	Organismo diocesano
	Partner
	Casadio Enrico

(responsabile)
	333-4505101

	CSI (Centro Sportivo Italiano) 
	Ass. promozione sociale
	Partner
	Gurioli Stefano

(presidente)
	347-0777268

	Aziona Cattolica Italiana
	Associazione
	Partner
	Pivi Gabriella

(presidente)
	0543-700585

	AGESCI (Ass. Guide e Scout Cattolici Italiani)
	Associazione
	Partner
	Mattarelli Anna

(referente)
	328-0913125


Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

1. Elenco dei servizi

(nota: complessivi nell’intero progetto a supporto) 

X Consulenza



· Documentazione


X Formazione



X Informazione



· Progettazione



X Promozione


· Ricerca


· Tecnico - logistici


5.2 Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

	TIPOLOGIA
	N. DI PERSONE
	ORE

	coordinatore di progetto
	1
	200

	formatori gruppo di lavoro az. 1
	4/5
	15

	consulenti di supporto az. 2
	2/4
	100

	animatori esperti az. 2
	3/4
	60

	conduttori laboratori specifici az. 3
	3
	150

	consulente lavoro di strada az. 4
	1
	45

	relatori convegno az. 5
	2
	6


6. Contributo del volontariato al progetto

	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO STIMATO IN ORE

	30
	Ass. PiGi
	100 ore a volontario

Essendo Pi..Gi. l’associazione capofila, metterà a disposizione un maggior numero di volontari. I 30 volontari si distribuiranno tra le varie azioni: alcuni parteciperanno ai 6/8 incontri  del gruppo stabile di lavoro (az. 1), altri ai laboratori diocesani di sostegno alle attivita' ludico-ricreative-educative (60 ore complessive), un’altra parte si renderà disponibile ad incontrare i consulenti psicopedagogici e tecnico-amministrativi (100 ore complessive) previsti all’az. 2. Inoltre alcuni volontari parteciperanno ai tre laboratori intervicariali sul tema di Estate Ragazzi scelto per l’anno 2009 (150 ore complessive), altri al gruppo di lavoro per il laboratorio di strada (45 ore complessive) ed altri ancora infine al convegno finale

	5
	Centro di ascolto e prima accoglienza “Buon Pastore”
	30 a volontario

I volontari del Centro di ascolto e prima accoglienza “Buon Pastore” saranno i fruitori dei laboratori diocesani di sostegno alle attività ludico-ricreative-educative, dei laboratori intervicariali sul tema di Estate Ragazzi per l’anno 2009 e del convegno finale

	5
	Ass. “Paolo Babini”
	30 a volontario

I volontari dell’Ass.ne Paolo Babini  parteciperanno ai 6/8 incontri  del gruppo stabile di lavoro (az. 1) e si renderanno disponibili ad incontrare i consulenti psicopedagogici e tecnico-amministrativi (100 ore complessive) previsti all’az. 2. Inoltre alcuni volontari parteciperanno al gruppo di lavoro per il laboratorio di strada (45 ore complessive) ed altri ancora infine al convegno finale


7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni)

	N. PROGRESS.
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	1
	Formazione del gruppo stabile di lavoro
	genn 2009
	dicembre 2009

	2
	Sostegno alle attività ludico-ricreative-educative
	 febbr 2009
	dicembre 2009

	3
	La rete di estate ragazzi 
	gennaio 2009
	agosto 2009

	4
	Laboratori di strada
	marzo 2009
	dicembre 2009

	5
	Convegno degli oratori
	dicembre 2009
	dicembre 2009


8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1: FORMAZIONE DEL GRUPPO STABILE DI LAVORO

	Obiettivo: offrire al gruppo di lavoro costituito con il precedente progetto uno spazio stabile di confronto, lavoro comune, riflessione costante sui temi relativi alle attività oratoriali, al fine di consolidare la rete degli oratori, sostenere le situazioni più fragili, permettere la messa in circolo delle competenze e mantenere lo stile educativo che si costruisce 



	 Destinatari: i volontari rappresentanti dei dieci vicariati, corsisti di “Vedogiovane” (corso realizzato nel precedente progetto), altri volontari delle parrocchie, membri del coordinamento oratori diocesano



	Modalità di fruizione: verrà proseguito il lavoro di formazione e confronto attraverso 6-8 incontri periodici del gruppo: a seconda della tematica e dell'obiettivo di ciascun momento, gli incontri potranno essere allargati ad altri volontari/educatori e sarà possibile costituire sottogruppi di lavoro paralleli. Le riunioni del gruppo stabile avranno un taglio prettamente formativo e vedranno la partecipazione di docenti esperti individuati a seconda delle esigenze



	Prodotti (eventuali): cartellina di lavoro, materiali di approfondimento, verbali degli incontri



	Risultati attesi: partecipazione continuativa al gruppo da parte di 15-30 persone; produzione di sussidi; aumento della capacità di collaborare e scambiare esperienze e competenze tra i membri del gruppo



	Ruolo del volontariato: i volontari saranno gli attori e i destinatari di tutta l'azione, partecipando agli incontri e impegnandosi ad applicare nel proprio contesto educativo quanto appreso, suggerito o deciso dal gruppo di lavoro


Azione 2: SOSTEGNO ALLE ATTIVITA' LUDICO-RICREATIVE-EDUCATIVE

	Obiettivo: fornire supporto concreto alle attività dei nuovi e vecchi oratori, rendendoli più attraenti e ricettivi nei confronti dei ragazzi "lontani"; aiutare gli animatori a coltivare il più possibile l'ottica educativa, utilizzando le attività come strumento di relazione e di prevenzione del disagio



	Destinatari: animatori/educatori; ragazzi che frequentano gli oratori in modo stabile o saltuario

	Modalità di fruizione: il sostegno alle attività degli oratori verrà offerto attraverso una doppia modalità:

· verranno attivati dei laboratori diocesani fruibili dalle singole realtà nell'area espressiva, musicale, teatrale e sportiva. Per questa modalità si prevede l’impiego  di animatori esperti per un massimo di 60 ore, avendo cura di ripartire nella maniera più equa questa risorsa;

· verranno messe a disposizione delle parrocchie/vicariati svariate forme di consulenza sul piano psicopedagogico e su quello tecnico-amministrativo. Queste risorse potranno essere utilizzate in sede diocesana e diventare momento di scambio più ampio, oppure sarà possibile attivare gruppi di lavoro territoriali direttamente nelle parrocchie/vicariati, all'interno degli oratori. Le consulenze aiuteranno nella soluzione di questioni amministrative, assicurative, gestionali (esigenza già sorta nell'attuale) e nel tradurre in  pratica educativa le idee, nonchè di affrontare eventuali situazioni di disagio particolarmente accentuato. Per questa modalità si prevede l’impiego  di animatori esperti per un massimo di 100 ore, avendo cura di ripartire nella maniera più equa questa risorsa



	Prodotti (eventuali): spettacoli, tornei, mostre,... risultato dell'attivazione dei laboratori; dispense sui contenuti delle consulenze



	Risultati attesi: attivazione di almeno tre tipi di laboratori e partecipazione di almeno 100 giovani complessivamente; realizzazione di video, cd, eventi finali capaci di coinvolgere le realtà vicariali di appartenenza e di rilanciare l'esperienza dell'oratorio



	Ruolo del volontariato: gli animatori e gli organizzatori degli eventi saranno tutti volontari, possibilmente anche genitori dei ragazzi coinvolti




Azione 3: LA RETE DI ESTATE RAGAZZI

	Obiettivo: favorire la creazione della rete tra gli oratori, rinforzando relazioni e modalità di lavoro comuni; creare il percorso e i sussidi per l'esperienza diocesana di Estate Ragazzi, attività estiva per bambini e ragazzi, che vede l'impegno di molti giovani volontari. Essa è presente in numerosi oratori diocesani, i quali propongono un percorso di alcune settimane (da 2 a 6) ispirato alla medesima storia-guida, fatto di giochi, racconti, preghiera, gite, attività. 



	Destinatari: animatori/educatori degli oratori, allargati a quelli che parteciperanno a Estate Ragazzi

	Modalità di fruizione: verranno attivati tre laboratori intervicariali sul tema di Estate Ragazzi scelto per l’anno 2009: la storia di Forlì attraverso persone, luoghi, avvenimenti. I laboratori, coordinati da tre esperti, verteranno sulla storia di Forlì guardata da tre diverse prospettive: 

- la storia e la sua drammatizzazione

- giochi, musiche, bans e strumenti di animazione

- la spiritualità. 

Ciascun laboratorio, della durata di 50 ore, metterà a punto le riflessioni, i materiali e i sussidi da utilizzare durante l'estate, permettendo così un lavoro preventivo da parte degli animatori, che in parrocchia cominceranno ad incontrarsi fin dalla primavera utilizzando il materiale prodotto per progettare le esperienze estive, anche a livello vicariale



	Prodotti (eventuali): materiali prodotti dai laboratori



	Risultati attesi: produzione dei materiali sopra citati, partecipazione di almeno 6 animatori ad ogni laboratorio, coinvolgimento degli animatori parrocchiali nell'utilizzo dei sussidi (almeno 150 giovani animatori complessivamente)



	Ruolo del volontariato: tutti gli animatori, i responsabili e gli organizzatori di Estate Ragazzi saranno volontari 




AZIONE 4: LABORATORI DI STRADA

	Obiettivo: cominciare ad "uscire" dalle mura degli oratori, per incontrare e coinvolgere  giovani del quartiere che non si avvicinano spontaneamente; cominciare a fare rete con le altre istituzioni presenti (circoscrizione, scuola, circolo, gruppo sportivo...)



	Destinatari: animatori/educatori e i ragazzi dei quartieri in cui sono presenti oratori già funzionanti e pronti all'esperienza, altri adulti ed istituzioni presenti sul territorio

	Modalità di fruizione: avvalendosi della consulenza di un esperto operatore di strada e delle cooperative sociali già presenti su alcuni territori, si avvierà almeno un progetto pilota (territorio di Romiti-Villanova-Cava) che si confronterà con quelli già esistenti afferenti alle due cooperative. Il progetto sarà caratterizzato da:

· presenza di educatori/animatori volontari nei luoghi significativi per l'aggregazione dei giovani, preventivamente individuati dall'equipe di lavoro

· proposta di qualche attività che favorisca l'incontro e l'aumento delle relazioni

· coinvolgimento su qualche attività dell'oratorio di riferimento. 

Per realizzare gli interventi di strada, si costituirà un'equipe di lavoro supportata dal consulente esperto, con momenti di programmazione, messa a punto delle attività, verifica dell'andamento degli interventi, formazione su tematiche specifiche; l' equipe di lavoro si confronterà con quelle già esistenti (S. Paolo-Ca' Ossi), i tre progetti collaboreranno il più possibile. Inoltre verranno contattate le altre istituzioni significative e si tenterà un avvio di dialogo e collaborazione.



	Prodotti (eventuali): materiali fotografici o video eventualmente prodotti dalle attività realizzate sul territorio; feste, serate, documentazione delle azioni intraprese e dei risultati ottenuti



	Risultati attesi: avvicinamento di almeno 30 ragazzi non afferenti ai circuiti parrocchiali; creazione di equipe di lavoro sul tema dell'animazione di strada; se possibile, realizzazione di un piccolo evento su uno dei territori che veda il coinvolgimento dei ragazzi del quartiere



	Ruolo del volontariato: tutti gli animatori e gli adulti di supporto alle iniziative saranno volontari, i giovani già coinvolti negli oratori saranno animatori di coetanei e svolgeranno il ruolo di volontari nell'allestimento di attività ed eventi




Azione 5: CONVEGNO ORATORI

	Obiettivo: divulgare le iniziative realizzate, discuterne i risultati, approfondire un tema che si individuerà in corso d'anno



	Destinatari: animatori/educatori degli oratori, parroci, catechisti, volontari delle associazioni educative, amministratori locali, genitori dei ragazzi coinvolti, dirigenti ed insegnanti delle scuole coinvolte

	Modalità di fruizione: come ormai è consuetudine da qualche anno, il convegno chiude un anno di attività e ne apre un altro, facendo il punto della situazione e proponendosi come momento di divulgazione di buone prassi e di dialogo su temi educativi importanti. Per questo il convegno si terrà in un luogo pubblico, sarà opportunamente pubblicizzato attraverso canali consoni e costituirà il punto di arrivo del gruppo di lavoro



	Prodotti (eventuali): cartellina convegno; materiale pubblicitario; articolo sul giornalino di Pigi e su giornali locali 



	Risultati attesi: collaborazione nella realizzazione da parte del gruppo stabile di lavoro e dei volontari impegnati nelle varie fasi del progetto; partecipazione di almeno 150 persone al convegno; coinvolgimento dell'amministrazione pubblica e delle istituzioni



	Ruolo del volontariato: i volontari organizzeranno l'evento e ne cureranno tutti gli aspetti di preparazione e realizzazione


9. Valutazione:

Descrivere soggetti, strumenti e indicatori della valutazione

Il progetto si avvarrà di un coordinatore di progetto che avrà il compito di tenere i contatti fra Associazioni e CSV, favorire il lavoro di rete, relazionare periodicamente agli operatori dell’area progettazione lo stato di avanzamento delle azioni e la concordanza con quanto preventivato. Sono previste relazioni periodiche sull'andamento del progetto ed ogni sua fase sarà documentata e registrata. 

In particolare saranno oggetto di valutazione:

- il livello di partecipazione dei volontari al gruppo di lavoro stabile, ai laboratori, alle iniziative programmate (valutazione quantitativa rilevata attraverso la compilazione del foglio presenze di ogni singolo incontro);

- i materiali prodotti dai vari laboratori e dalle equipe di lavoro (valutazione qualitativa da parte dei ragazzi e dell'equipe);

- il numero di ragazzi coinvolti nelle varie iniziative (valutazione quantitativa);

- la percezione di utilità del lavoro di supporto, supervisione, consulenza da parte dei volontari (valutazione qualitativa);

- percezione dell'efficacia degli interventi di strada ed entità del coinvolgimento raggiunto (valutazione qualitativa e quantitativa);

- il livello di partecipazione al convegno pubblico (valutazione quantitativa attraverso la compilazione del foglio presenze).

Gli strumenti di valutazione utilizzati saranno:

*  fogli presenza in tutte le situazioni di formazione e di laboratorio stabile;

* questionario/intervista di gradimento per la formazione, la consulenza e l'accompagnamento sulle azioni;

* materiali e sussidi prodotti: presenza e loro utilità;

* diario delle attività delle "unità di strada", con annotazione dei giovani avvicinati;

* fogli presenza al convegno

